
Un nuovo mister,
una squadra
rinnovata, il ritorno
di Antonio Cassano. 
E la prima gara, 
a Marassi, contro 
la neopromossa
Carpi. 

Tutti con Walter 

GENOVA ●  DOMENICA 23 AGOSTO 2015   WWW.METRONEWS.IT

Walter Zenga
durante una

sessione di
allenamento

della squadra
quest’estate

L’ESTATE DI FERRERO
PER RILANCIARE IL BRAND IL PRESIDENTE

HA CHIAMATO ANCHE BRIATORE



TM and © 2015 Apple Inc. All rights reserved.

Via Cesarea, 79  | T 010 587937 | GENOVA
Corso Cavour, 136 | T 0187 701160 | LA SPEZIA

.

E così vissero
finanziati e contenti.

Tasso Zero* (Tan fisso 0% - Taeg 0%)

su tutti i dispositivi Apple.

Raffo



GENOVA - Debutto in se-
rie A in blucerchiato
per Walter Zenga, che
stasera dovrà dimo-
strare di avere il polso
della squadra. L’av-
ventura in Europa

non è andata bene,
ma si sono intra-
visti segnali di ri-
presa. Anche per-
ché la squadra è
stata fortemente

rinnovata: da Moi-
sander a Fernando,
passando per Bonaz-
zoli e Barreto, i volti
nuovi sono tanti.
Uno su tutti, Anto-

nio Cassano. Presen-
tato venerdì in confe-
renza stampa, Fan-
tantonio partirà però
dalla panchina, come

Moisander (finalmen-
te in gruppo). In mez-
zo al campo invece
Palombo (recuperato
dopo l’operazione per
un calcolo renale). A
sorreggere l’attacco
Eder-Muriel ci do-
vrebbe essere a sor-
presa Correa, se supe-
rerà del tutto le noie
muscolari, in alterna-
tiva il croato Krsticic.
Dietro  la coppia cen-
trale sarà Silvestre-
Regini. “Attenzione,
perché le squadre che
vincono la Serie B han-
no sempre un impatto
forte sul campionato,
anche se non hanno
mai giocato in A. Sarà
dura”, ha detto Emi-
liano Viviano.

Recuperato dopo l’infortunio Palombo, il mister fa partire dalla
panchina il ritrovato Cassano e si affida in attacco alla coppia
Eder-Muriel. A centrocampo fiducia a Barreto e Fernando

Zenga, primo
test in serie A
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Éder 
Citadin 
Martins

ALLENATORE

Sampdoria: 4-3-1-2

2 Viviano

5 Cassani

19 Regini

26 Silvestre

87 Zukanovic

8 Barreto

7 Fernando

17 Palombo

10 Correa

23 Eder

24 Muriel

Walter Zenga
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MODENA - Inizia in casa
della Sampdoria la se-
rie A del Carpi, neo
promossa nel campio-
nato maggiore. Il mi-
ster Fabrizio Castori,
che l’anno scorso
ha portato la
squadra in A con
il 4-3-3, dovrebbe pro-
seguire sulla strada im-
boccata in Coppa Italia.
Quindi 3-5-1-1, con Ma-
tos dietro a Mbakogu.
A centrocampo si fer-
ma Lollo: al suo posto
Fedele favorito su
Bianco. In difesa Ro-
magnoli titolare,
Spolli ancora in
panchina. Anche se
la Sampdoria sem-
bra favorita, Castori
è riuscito a crea-

re una squadra molto
equilibrata, con un
mix perfetto tra gioca-
tori esperti e giovani in
rampa di lancio. Ga-
briel Silva, appena ar-
rivato, ci crede: «Mi

sento bene e voglio
tornare il Gabriel

Silva dei primi
tempi. Il ruolo?
Mi piace giocare
da terzino in li-
nea a 4, ma
non ho prefe-

renze. La Samp? A Ma-
rassi ci aspetta una
partita complicata, in
un ambiente difficile.
Ci stiamo preparan-

do bene, sapendo
che affronteremo
un attacco impor-
tante». 

Lo schema, collaudato in Coppa Italia quest’estate, vede la coppia
Matos-Mbakogu in attacco. A centrocampo Gabriel da Silva: «Ci
aspetta una partita complicata. Affronteremo un attacco importante» 

Castori blinda
la difesa
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Gabriel 
Moisés Antunes
da Silva

ALLENATORE

Carpi: 3-5-1-1

1 Brkic

18 Bubnjic

21 Romagnoli

6 Gagliolo

3 Letizia

58 Fedele

39 Marrone

10 Lazzari

34 Gabriel da Silva

7 Matos

99 Mbakogu

Fabrizio Castori

1
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3
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In carriera Fabbri ha di-
retto per sette volte il
Carpi: l’ultima nel 5-0
contro la Civitanovese
durante il ritiro di Ur-
bino. Nella scorsa sta-
gione lo troviamo nel
pareggio contro il Bo-

l o g n a ,
nel 2-0 a
Catania

e nello 0-0
contro lo

Spezia al Ca-
bassi. 

Il suo debutto uffi-
ciale risale all’11 feb-
braio 2001 a Casti-
glione di Cervia in
un Castiglionese-Por-
to Corsini finito 5-0
nella categoria Gio-
vanissimi Provinciali.
Da allora Fabbri, con-
siderato un enfant
prodige, non ha fat-
to altro che bruciare
tappe. Prima appro-
da in Lega Pro, poi al

suo primo anno in

GENOVA -  Sarà Michael
Fabbri, dell’Aia di Ra-
venna, ad arbitrare la
partita di questa sera. È
una sorta di esordio A
anche per lui (oltre che
per il Carpi) perché pur
non essendo certo un
debuttante questo
31enne di Faenza che
vive a Ravenna, è stato
ufficialmente promos-
so nella massima serie
neanche due mesi fa,
dopo aver diretto quat-
tro partite di A. 
Ad affiancare il fi-
schietto romagnolo  ci
saranno gli assistenti
Padovan e Peretti, men-
tre il quarto uomo,
sarà Ranghetti. Inve-
ce, i giudici di porta
sono Orsato e Pinza-
ni. 

B, dopo appena 15 gare
(in tutto in B ne ha ar-
bitrate 54), l’8 maggio
2013 viene designato
per dirigere Cagliari-
Parma, la sua prima
partita nella massima
serie. Un successo, che
gli vale anche i com-
plimenti della Gazzet-
ta: “Al debutto in A
non sbaglia nulla, com-
preso il gol annullato”
[ad Amauri, ndr]. Dopo
aver arbitrato altre
quattro partite, nel
maggio scorso si ag-
giudica anche il Pre-
mio Bernardi, “per il
miglior arbitro debut-
tante in serie A”. 
Il 14 agosto, invece, di-
rige Bologna-Pavia 0-1,
valido per il terzo tur-
no di Coppa Italia.
Fuori dal campo Mi-
chael è geometra in
uno studio cervese in
cui lavora assieme al
padre. 

Da poco promosso nella massima serie, 

ha diretto per sette volte il Carpi. Ecco 

chi è l’enfant prodige col fischietto

Fabbri, ufficialmente da A

Michael
Fabbri
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CURIOSITÀ°

Il nuovo Ferraris di Genova è pronto a
ospitare tifosi e calciatori. La campagna ab-
bonamenti della Samp, grazie anche al-
l’effetto Cassano, ha superato quota 18mila
contro il 3.400 della neopromossa Carpi (che
però giocherà in trasferta tutto l’anno).
Dopo anni il campo, in erba naturale rin-
forzata, il primo in Italia, è tornato verde e
grazie ai sistemi di irrigazione e di dre-
naggio completamente rinnovati promette
di tenere bene anche sotto la pioggia bat-
tente. Inoltre è stato installato anche l'oc-
chio di falco, il sistema che dovrebbe defi-
nitamente chiudere l’era dei goal fantasma
(ma non delle polemiche!). 

Il Ferraris, l’occhio di Falco
e il prato verde (speranza)





GENOVA - “Lavori in
corso”. Questo è il car-
tello che andrebbe ap-
peso sulla porta dello
spogliatoio della Sam-
pdoria oggi. Perché
grande è stato il ri-
cambio di giocatori
ma soprattutto è ap-
parso traumatico il
passaggio di consegna
tra Sinisa Mihajlovic e
Walter Zenga alla gui-
da della squadra. E
quindi in quest’estate
blucerchiata, movi-
mentata come sem-
pre dalle sparate e dal-
le trovate del presi-
dente Ferrero, si sono
viste molte ombre (su
tutte l’amara elimina-
zione dall’Europa Lea-
gue) e qualche luce. In
più, la rosa appare an-
cora incompleta.
Come dire, sarà una
stagione dura, ma non
è detto che sotto la
Lanterna non ci si di-
verta.

ALLENATORE

Peggiore di così non
poteva essere l’esor-
dio stagionale di Zen-
ga, umiliato in casa 4-
0 dal Vojvodina. Ma
l’ex Uomo Ragno non
è tipo da abbattersi, e

con i suoi vice, Gigi
Cagni per la fase di-
fensiva e Claudio Bel-
lucci tutor degli at-
taccanti, è riparti-
to martellando sul
concetto di
gruppo, pres-
sing e inten-
sità. Dalla
sua ha l’ela-
sticità men-
tale di saper
cambiare mo-
dulo in base
alle esigenze e
ai giocatori a di-
sposizione: “Fos-
se per me, gio-
cherei con il 4-3-
3, però io gli
uomini per-
fetti per il
4-3-3 non li
ho, dunque come sem-
pre mi regolo su quel-
lo che ho e penso al 4-
3-1-2”. Certo, schemi a
parte, l’ombra di Mi-
hajlovic può essere in-
gombrante, il tecnico
serbo era riuscito a ce-
mentare un gruppo
unito fuori e dentro al
campo. Ma di certo di
esperienza ne ha fatto
Zenga con le sue oltre
500 panchine in giro
per il mondo, da Du-
bai alla Romania, dal-
la Serbia alla Turchia.
ma la Serie A è rimane

sempre uno dei cam-
pionati più duri. 

DIFESA

Forse aspettava pro-
prio un mostro sacro
come Zenga per la
consacrazione ad alti
livelli, certo questa è
la stagione che ci dirà
se Emiliano Viviano

è un portiere da
serie A. Il fio-

rentino ha
appena rin-
novato il
contratto
con i blu-
cerchiati
fino al
2020. La

scorsa stagione con
carattere si è ricon-
quistato il posto da
titolare con Rome-
ro, portiere dell’Ar-
gentina (e ora del
Manchester United),

davanti anche a Da
Costa. Come secondo
di Viviano è poi arri-
vato in prestito dalla
Juventus il giovane Al-
berto Brignoli, che per
tre stagioni ha difeso
la porta della Ternana
conquistando per due
volte il titolo di
miglior portiere
di serie B. Se poi
teniamo conto
che il difen-
sore più pa-
gato del-
l ’ e s t a t e ,
A l e s s i o
R o m a -
g n o l i ,
passato
al Mi-
l a n
p e r
25 milioni,

lo scorso anno giocava
in blucerchiato, è ine-
vitabile pensare che
lì dietro la Sampdo-
ria dovrà riattrezzarsi.
Se al suo addio ag-
giungiamo quelli di
Munoz (passato ai cu-
gini del Genoa), e di
Cacciatore (al Chievo),
i tifosi qualche preoc-
cupazione potrebbero
averla. Ma gli arrivi di
Zukanovic dal Chievo
e di Cassani dal Parma
hanno blindato le fa-
sce, in attesa del rien-
tro di De Silvestri
dopo il brutto infor-
tunio al crociato de-
stro, con rientro pre-
visto per dicembre.
Mentre il capitano del-
la nazionale finlande-
se Niklas Moisander
(arrivato dall’Ajax con
contratto triennale) si
candida a nuovo lea-
der della difesa, af-
fiancato da Silvestre,
Regini e Coda.

CENTROCAMPO

La vera rivoluzione
quest’anno è in mezzo
al campo, dove non
vedremo più scorraz-
zare Obiang, ceduto
al West Ham per 6 mi-
lioni di euro, e Ac-

quah, non riscatta-
to e passato al To-
rino. Zenga ha
pensato a un
rombo taglia-
to su misura
per il talento
di Correa, ta-
lento argen-

tino acquista-
to lo
s c o r s o

Orfana di Romagnoli, Soriano ed Eto’o, la

Samp riparte dal talento di Correa e Fernando 
e dall’entusiasmo dell’ex Uomo Ragno.

Scommettendo di nuovo sul talento di Bari.

Zenga & Cassano, la

DAGLI IMPRESSIONISTI 
A PICASSO

I  C A P O L AVO R I  D E L  D E T R O I T  I N S T I T U T E  O F  A RT S

Monet 
Renoir

Degas
Cézanne

Van Gogh 
Gauguin

Matisse 
Modigliani

Kandinsky
Picasso

Genova, Palazzo Ducale 
25 settembre 2015 - 10 aprile 2016

www.palazzoducale.genova.it
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“Una definizione della mia Sampdoria? 

Una squadra che sa stupire. Con due leggi: la palla non è

mai fuori, la partita non è mai finita” (Walter Zenga)

Le due leggi di Walter

Emiliano
Viviano

Fernando
Lucas
Martins



stranissima coppia
gennaio per 9 milioni
di euro dall’Estudian-
tes. Non ci sarà più
nemmeno Soriano, vo-
luto fortemente da Mi-
hajlovic in rossonero
per 10 milioni di euro.
A fare legna ci pense-
ranno Antonio Noce-
rino, arrivano a Ge-
nova all’interno del-
l’affare-Soriano, e
Barreto, sbarcato da
Palermo con l’entu-
siasmo di un esor-
diente e l’esperienza
di un veterano. A com-
pletare il reparto, ci
pensa Fernando, “un
centrocampista sem-
pre aggressivo, cattivo:
ovunque ti giri, lui c’è
sempre”, secondo la
definizione data da

Zenga. Strapparlo allo
Shakhtar Donetsk, è
costato a Ferrero 8 mi-
lioni di euro, un inve-
stimento importante
insomma. Lui ha le
idee chiare: “Mi piace
giocare al centro, dove
c’è da mettere ordi-
ne, davanti alla difesa.
Lucescu, quando ero
allo Shakhtar mi ha
consigliato di venire
alla Samp”.

Non va dimenticato
poi lo storico capita-

no, Angelo Palombo,
alla sua quattordicesi-
ma stagione in blu-
cerchiato, e pronto al-
l’occorrenza a spo-
starsi sulla linea dei di-
fensori. Ad aggiungere
un pizzico di fantasia
al centrocampo molto
muscolare di Zenga ci
penserà Carlos Carbo-
nero. Il venticinquen-
ne colombiano è in
arrivo in prestito dal-
la Roma. Lo scorso
anno a Cesena ha fat-
to vedere ottime qua-
lità e buoni margini di
miglioramento.  

ATTACCO

Mentre su Genova
aleggia il fantasma di
Mario Balotelli (sogno
o incubo per i tifosi,
non è chiaro), il tor-
mentone dell’estate si
è concluso con un sì:
Antonio Cassano alla
fine è tornato in blu-
cerchiato. Due anni di
contratto per totali 2,5
milioni lordi di euro: il
fantasista coste-
rà alla Samp
113mila euro
al mese, ov-
vero 3.700
euro al
giorno.
È vero,
questo
Cassa -
no ha 33
anni e qual-
che chilo di
troppo. E pro-
babilmente se
avesse potuto
scegliere Zen-
ga non lo
avrebbe pre-

so. Ma rimane sem-
pre un talento puris-
simo e la sua voglia di
giocare sembra im-
mutata. E poi c’è an-
che la scrittura priva-
ta anti-cassanate: il ba-
rese si impegna, pena
la risoluzione con-
trattuale, a rispettare
il codice comporta-
mentale del club.
A correre lì davanti ci
penseranno Muriel ed
Eder, due conferme
importanti (sempre
che gli ultimi giorni
di calciomercato non
riservino brutte sor-
prese) che garanti-
ranno gol e velocità.
Chi invece ha deciso
di giocarsi le sue
chance altrove è Ste-
fanone Okaka, che si
è accasato all’Ander-
lecht, nonostante
Zenga l’abbia sprona-
to a più riprese in ri-
tiro. Ancora in cerca
di sistemazione è Ber-
ghessio, svincolatosi
convinto di non avere
un futuro a Genova. E
se la classe un po’ sta-
gionata di Samuel
Eto’o ha lasciato solo
buoni ricordi, il futu-
ro potrebbe essere di

Federico Bonazzoli,
classe ’97, arrivato
dall’Inter in
un’operazione da
7 milioni di euro.

Un talento vero,
che ha bisogno

solo di dimostra-
re le sue doti. A
Zenga il compi-

to di valoriz-
zarlo.
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SUPERMARIO CHIi?

Solo due settimane fa ha festeggiato il suo
venticinquesimo compleanno da solo, ab-
bandonato dal Liverpool e senza offerte da
club di livello. Ci ha pensato Cassano a tirar
su di morale Mario Balotelli, con i suoi sms
e le sue telefonate per convincere l’ex com-
pagno di Nazionale a raggiungerlo a Ge-
nova. Certo, l’ingaggio di SuperMario è
proibitivo, ma il Liverpool è disposto a pa-
gare una parte consistente del salario del-

l’attaccante pur
di disfarsene. E
al vulcanico pre-
sidente Ferrero
l’idea di portare
una “testa mat-
ta” come Balo-
telli in blucer-
chiato non di-
spiace. Bisogna
vedere cosa ne
pensa il sergen-
te Zenga...

La telenovela Balotelli,
il campione in offerta

Luis 
Muriel

Joaquín
Correa

Antonio Cassano, 33 anni
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ra ha fatto il disoccupa-
to di lusso, rifiutando
un amarcord col Bari e
varie proposte dagli ara-
bi: voleva solo la Samp. 
Classe 1982, nato pove-
ro, abbandonato dal pa-
dre, cresciuto dalla ma-
dre, bidella al mattino e

ambulante alla sera,
andava male a
scuola – sette anni
per fare le medie e
“la licenza l’ho
presa solo alla
scuola serale” –
col pallone però
era un campione.

Già a dieci anni,
quando scen-

deva in campo con la
Pro Inter faceva impaz-
zire i dirigenti. Lanciato
dal Bari, nel 2001 firma
con la Roma e improv-
visamente, a 19 anni, si
sente ricco, ma forse i
soldi gli danno alla testa
perché inizia a inanel-
lare un errore dietro
l’altro. Fuori dal campo
guida senza patente, ec-
cessi di velocità e festi-
ni e in campo dà di
matto. Se per il presi-

GENOVA - Milleseicen-
tosettantanove giorni
dopo l’addio ufficiale,
Cassano è tornato alla
Samp e ci rimarrà fino
al 30 giugno 2017. Do-
menica 9 agosto ha fir-
mato un contratto da
2,5 milioni lordi di
euro. Il mister Zen-
ga non lo voleva
ma il presiden-
te Ferrero sì. 
Fantanto-
nio dovette
sfilarsi la maglia blu-
cerchiata nel 2010 quan-
do apostrofò in malo
modo Duccio Garrone
dandogli, tra vari insul-
ti irripetibili, anche
del “vecchio di mer-
da”, costringendo
l’allora patron a ri-
pudiare quel ragazzo
che amava come un fi-
glio. Licenziato, se ne va
a Milano – prima col
Milan, poi con l’Inter
–, e infine sbarca al

Parma dove ri-
mane fino allo
scorso genna-
io. Da
allo-

dente Sensi è “il ragaz-
zo ribelle di una terra ri-
belle”, Fabio Capello co-
nia per lui un termine la
“cassanata”, ma Fan-
tantonio viene sempre
perdonato per via della
sua giovane età. Diven-
ta l’ombra di Totti, si
compra una villa vicino
alla sua, veste come lui
poi però, la loro amicizia
si rompe dopo un’appa-
rizione a C’è posta per
te, e Cassano, che non fa
altro che litigare con i
tecnici che si susseguono
alla Roma, diventa la
peste di Trigoria. Dà del
«pezzo di merda» a Sen-
si, picchia il direttore
sportivo Pradé.  Delle
sue cassanate non ne
possono più. Venduto al
Real Madrid, nonostan-
te qualche gol eclatante,
non riesce a entrare nel-
le simpatie di nessuno:
per gli spagnoli è troppo
gordo (ciccione) e risso-
so. L’arrivo di Capello a
Madrid non migliora le
cose. Racconta di avergli
gridato, davanti a tutta la
squadra: “Sei un uomo

di merda, falso come i
soldi del Monopoli”. Alle
piazzate di Cassano se-
guono le sospensioni,
poi qualche (rara) volta il
perdono. Un tira e mol-
la snervante che non
può che finire con un
prestito alla Sampdoria. 
Finalmente blucerchia-
to conosce un momen-
to di gloria. Prima con
Mazzari porta la squa-
dra in Coppa Italia, poi
con Delneri arriva ai
preliminari di Cham-
pions (persi). Infine l’er-
rore con Garrone che “è

il mio unico rimpianto”. 
Ha cambiato otto squa-
dre in 15 anni. Non si
fida di nessuno tranne
che di Giuseppe Bozzo,
il suo procuratore che
lo ha fatto tornare al
suo grande amore: la
Samp. Ed eccoci qua, di
nuovo allo stadio, con
gli abbonamenti rad-
doppiati, tutti a guar-
dare il numero 99 (il 10
è rimasto a Correa),
ma soprattutto a chie-
derci se questa volta
Peter Pan è davvero
cresciuto.

Con un contratto da 2,5 milioni di euro, il

campione barese dice addio alle cassanate
e ricomincia dalla Samp di Ferrero

IN VACANZA

A marzo Antonio Cassano si è concesso una
vacanza alle Maldive con la moglie Carolina
Marcialis (sposata nel 2010): “La prima in cin-
que anni senza figli e l’ultima perché ci sono
mancati da morire”. Poi a luglio, con tutta la

famiglia si è goduto il mare della Sar-
degna, tra castelli di sabbia con Chri-

stopher e Lionel e gavettoni a In-
signe e Criscitto mentre prende-

vano il sole. In campo sarà pure
cresciuto ma in famiglia è sem-

pre Peter Pan.

Cassano, il re dei gavettoni

Cassano, ritorno al futuro

Antonio 
Cassano





www.metronews.it
DOMENICA 23 AGOSTO 2015 MERCATO 13

La matricola guidata da mister Castori si affida

al rodato 4-3-3 e alla velocità di Wallace, Silva
e Matos. Occhio lì davanti a Mbakogu, la punta

nigeriana potente e con un gran fiuto del gol

MODENA - Dalla D alla A
in sei stagioni: più che
una marcia trionfale,
quello del Carpi sem-
bra un miracolo. E ora
che il club del patron
Bonacini si affaccia sul
palcoscenico più im-
portante del calcio ita-
liano, la ricetta per non
sfigurare è questa:
cambiare molto, ag-
giungere giocatori di
esperienza per la serie
A, conservare l’entu-
siasmo della scorsa sta-
gione e lasciare inva-
riato lo schema di gio-
co. Dopo aver sbalor-
dito tutti dominando il
campionato cadetto,
gli uomini guidati dal
mister Fabrizio Castori
affrontano la mas-
sima serie con il ro-
dato 4-3-3, con at-
taccanti veloci
per sfrutta-
re al meglio
il contropie-
de. L’artefice di
questo calcio-
mercato è stato
Sean Sogliano,
che ha sosti-
tuito il diret-

A centrocampo i due
nuovi innesti sono
Luca Marrone, centro-
campista 25enne ex co-
lonna dell’Under 21, e
Andrea Lazzari, grande
tecncica ma poche pre-
senze nella Fiorentina
l’ultimo anno. Quasi
70 partite e 5 cinque
gol fanno invece di Lo-
renzo Lollo il cardine
del centrocampo del
Carpi, riscattato que-
st’estate dallo Spezia. 
A dare velocità all’at-

sua riserva sarà Kamil
Wilczek, attaccante
molto forte di testa che
l’anno scorso col Piast
Gliwice è stato capo-
cannoniere della Serie
A polacca. Senza di-
menticare Kevin Lasa-
gna, il giocatore con il
nome più strano di
questa Serie A e con
una storia da favola:
solo due anni fa gioca-
va tra i dilettanti e ora
si trova a sfidare i più
grandi.

tacco ci penserà Ryder
Matos, brasiliano classe
’93, in prestito dalla
Fiorentina, che si era
messo  in evidenza nel-
la prima parte della
scorsa stagione. Agile e
con il dribbling nel san-
gue, predilige giocare a
sinistra. Il centravanti
titolare sarà il nigeria-
no Mbakogu, per gli
amici Jerry, uno dei
giocatori migliori della
scorsa Serie B con 15
gol in 30 partite. La

NUOVI PROTAGONISTI

Di strada deve ancora farne per diventa-
re un personaggio del livello di Massimo
Ferrero, ma Stefano Bonacini è sulla buo-
na strada. Il presidente del Carpi si occu-
pa di abbigliamento casual, di tendenza,
col marchio Gaudì. È normale quindi che
sia attento anche alla forma per la sua
squadra: «Da quest’anno tutti con l’abito.

Fino alla B gi-
ravamo in tuta
e felpa. Ora ve-
stiamo come si
deve». Ma, ol-
tre a essere
elegante, ha la
fama di tir-
chio: «Beh, di-
ciamo che io
sono parsimo-
nioso». Non vi
ricorda un cer-
to Lotito?

Stefano Bonacini, 
un presidente 
in giacca e cravatta

Il presidente Stefano Bonacini

Ryder 
Matos

Jerry 
Mbakogu

tore sportivo Cristia-
no Giuntoli, così bravo
a essere finito a Napo-
li, fortemente voluto
da De Laurentiis.
Il ricambio nella rosa è
partito dalla porta,
dove quest’anno il ti-
tolare sarà Željko
Brkić, che ha già difeso
i pali di Udinese e Ca-
gliari. Per la linea di-
fensiva in prestito dal-
l’Udinese sono arrivati
il centrale mancino
Igor Bubnjić, che è an-
che nel giro della na-
zionale croata, e l’ester-
no brasiliano Gabriel
Silva, pronto a giocare
anche sulla linea d’at-
tacco. Sempre in pre-
stito, ma dal Chelsea, è

sbarcato Wallace, ter-
zino 21enne verdeo-

ro, considerato tra
i più prometten-
ti a livello inter-
nazionale. Punto
fermo lì dietro è
il gigante Simo-

ne Romagnoli, 1,94
cm. A dare espe-

rienza al reparto ci
pensa infine Nicolás
Spolli, svincolatosi dal
Catania dopo gli ultimi
mesi alla Roma.

Il Carpi dei debuttanti
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Genova - Se per gli italia-
ni quest’estate è stata
calda, per Massimo Fer-
rero è stata rovente. Già
a maggio il focoso pre-
sidente della Sampdo-
ria si è trovato senza al-
lenatore, quando Miha-
jlovic ha fatto sapere
che era alla sua ultima

stagione. Di divorzio si
parlava già dall’inizio
dell’anno e se il presi-
dente lo ha salutato con
nonchalance: “Come
vedo il futuro della
Samp senza Mihajlovic?
Bello, meraviglioso. Non
me ne frega niente, la
vita continua, il calcio

Dall’addio a Mihajlovic, («Il futuro? Bello,

meraviglioso»), all’arrivo di Briatore «per

rilanciare il brand», il patron della Samp ha

tenuto vive le cronache di tutti i giornali

nome della Samp nono-
stante il fango che gli
gettano addosso. Il 18 lu-
glio, fa un’improvvisata
alla squadra in ritiro a
Pinzolo, dove atterra in
elicottero (“Ce l’hanno
tutti, ma se ce salgo io
sembra speciale”) e dopo
un breve balletto si fa un
selfie, con i tifosi dietro
che lo acclamano. Ab-
braccia Zenga per met-
tere a tacere le voci, dà il
cinque ai bimbi della
Samp Camp e alla ri-
partenza, dopo un altro
spettacolino, questa vol-
ta a beneficio delle tele-
camere, se ne torna a Sa-
baudia dove ha affittato
una villa per le vacanze
con la famiglia. Ma ne-
anche lì può stare tran-
quillo perché gli entrano
i ladri in casa che, dopo
avergli messo a soqqua-
dro alcune stanze, deci-
dono di fuggire con un
cellulare e la Porsche
che, per sua fortuna, è
stata poi ritrovata sul
lungomare. 

continua”, si è subito
dato da fare per trovare
un sostituto. I nomi in
ballo erano tre: Walter
Zenga, Paulo Sousa e
Maurizio Sarri, ma già il
primo giugno, poche ore
dopo l’addio ufficiale di
Mihajlovic (ora al Mi-
lan), il presidente ha
chiuso l’accordo con
Zenga (“Mi piace tanto
Sarri, ma ho scelto la
strada facile. Zenga è
bravo, entusiasta, aveva
voglia di venire, e io vo-
levo dargli questa possi-
bilità”). Ferrero si è poi
comprato Barreto (“Da
lui mi aspetto molto”),
Fernando (“L’ho voluto
io”), Zukanovic (“Per
dare un dispiacere al-
l’Inter”), ha ingaggiato
Briatore (“per rilanciare
il brand”), anche per-
ché, tra chi dice che è in
rosso, chi scrive che è già
ai ferri corti con il nuo-
vo allenatore, il presi-
dente non ne può più de-
gli attacchi della stampa
e vuole portare in alto il

La calda estate d

Massimo Ferrero, il presidente con «il cuore blucerchiato e la testa giallorossa»
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L’ultima settimana di lu-
glio arriva la terza onda-
ta di caldo. Le tempera-
ture sfiorano i 40 gradi e
a Ferrero si scaldano gli
animi. Grida allo scan-
dalo quando rimane “pri-
gioniero” del caos a Fiu-
micino per cinque ore, si
arrabbia (e si rassegna)
quando ai sorteggi viene
fuori che il derby si gio-
cherà infrasettimanal-
mente (il 6 gennaio) ma
il meglio di sé lo dà ri-
spondendo a Gasperini

con un evergreen di Al-
bertone quando il tecni-
co del Genoa ricorda sul-
la Gazzetta, “che la
Samp, in Europa League
ci arriva come nostra ri-
serva” (riferendosi al-
l’esclusione della sua
squadra per il mancato
ottenimento della licen-
za Uefa). Ovviamente, la
replica di Ferrero non si
fa attendere: “Visto che il
signor Gasperini non si
può incavolare con il suo
padrone senta sta can-

zone de Alberto Sordi, e
Va e Va, e faccia meno il
piagnone. Dedico sta can-
zone con er cuore al sig.
Gasperini che alla mia
Samp sta sempre a pen-
sare ma con un Malox si
può curare”. 
Ma neanche a farlo ap-
posta, il 30 luglio la Samp
inizia l’avventura in Eu-
ropa League con una fi-
guraccia. Nell’andata del
terzo turno preliminare
rimedia una pesantissi-
ma sconfitta contro il

Vojvodina che si impone
4 a 0 (al ritorno vincerà 0
a 2 ma sarà fuori lo stes-
so). Un flop che costrin-
ge Zenga a chiudere il
suo account su Twitter
per via degli innumere-
voli sfottò e insulti e fa ar-
rabbiare ancora una vol-
ta Ferrero: “Abbiamo per-
so meritatamente. Han-
no vinto in due, il Voj-
vodina e i tifosi che dopo
il 3 a 0 continuavano a
cantare. Sono i migliori
d’Italia. Ai miei dirò che

questa non è la mia
Samp. Loro sono dei
campioni ma ce lo de-
vono dimostrare. Ora
basta a farsi delle se-
ghe. Devono giocare a
pallone”. Ma già il
giorno dopo corre a
difenderlo: “Se ama-
te la Samp come la
amo io, giù le mani
da Zenga. Se quella par-
tita usciva diversa, di
cosa parlavamo ora?”. Il
presidente fa sapere che
ha piena fiducia nel suo

allenatore e
in un comu-

nicato se la
prende con chi si ar-
roga il ruolo di puerile
censore con la presun-
tuosa prosopopea di rap-
presentare un’intera ti-
foseria: “A questi signori
vogliamo dire con forza:
giù le mani dalla Sam-
pdoria”.

Ipse Dixit

Ferrero, un breve autoritratto
• Il 5 agosto scorso ha compiuto 64 anni. Sei
figli, i primi cinque con Laura Sini, l’ultimo
Rocco (nella foto con papà) con Manuela Ra-
munni.
• “Mia madre andava a fare le pulizie dicendo
che andava a fare la pasticciera. Mi ha inse-
gnato la dignità e la nobiltà del lavoro. È que-
sta la lezione che mi ha fatto crescere”.
• “Ho conosciuto un mucchio di persone im-
portanti e da tutti ho imparato. Moravia mi
diceva: rimani malandrino, perché la cultu-
ra non s’impara sui banchi di scuola. Poi c’è
Verdone. Lui è il più simpatico di tutti. Mo-
nicelli che mi voleva un sacco di bene. Al mat-
tino ci facevamo mezzo litro all’osteria. Dino
Risi, invece, mi aveva un po’ adottato”. Ha
stretto la mano pure a Fidel (“E non volevo
più mollarla”). 
• “A me può fregarmi solo chi mi vuole bene.
Ma io a questa ggente nun vojo bbene a nes-
suno. Io vorrei essere la lavatrice del calcio
italiano. Vorrei essere Ava come Lava”
• “Sono Massimo Ferrero, nasco in un teatro
di posa, perché mio nonno mi ha lasciato
dentro Cinecittà. Vengo dal nulla e ho preso
la Samp perché dopo la Samp c’è il nulla”. 

el presidente Ferrero





GENOVA - La nuova Sampdoria di
Walter Zenga inizia oggi il suo
campionato contro il Carpi, ma

già alla seconda giornata
dovrà vedersela con

il Napoli allo sta-
dio San Paolo.
Un match deli-
cato, come
quello contro la
Roma alla quin-

ta giornata, que-
sta volta però in
casa. Alla setti-

mana arriva
l’Inter di
R o b e r t o
Mancini.
Fine giro-
ne altret-
tanto diffi-
cile: il derby
con il Ge-
noa e poi la
Juventus.

Inizio molto impegnativo per 

la squadra di Zenga: subito 

il Napoli fuori casa, poi la Roma.

A fine girone il derby e la Juve

Samp, la stagione è in salita
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Walter 
Zenga

Alberto
Gilardino

1 SAMPDORIA vs CARPI 23 agosto 2015 17 gennaio 2016

2 NAPOLI vs SAMPDORIA 30 agosto 2015 24 gennaio 2016

3 SAMPDORIA vs BOLOGNA 13 settembre 2015 31 gennaio 2016

4 TORINO vs SAMPDORIA 20 settembre 2015 3 febbraio 2016

5 SAMPDORIA vs ROMA 23 settembre 2015 7 febbraio 2016

6 ATALANTA vs SAMPDORIA 27 settembre 2015 14 febbraio 2016

7 SAMPDORIA vs INTERNAZIONALE 4 ottobre 2015 21 febbraio 2016

8 FROSINONE vs SAMPDORIA 18 ottobre 2015 28 febbraio 2016

9 SAMPDORIA vS HELLAS VERONA 25 ottobre 2015 6 marzo 2016

10 SAMPDORIA vs EMPOLI 28 ottobre 2015 13 marzo 2016

11 CHIEVOVERONA vs SAMPDORIA 1° novembre 2015 20 marzo 2016

12 SAMPDORIA vs FIORENTINA 8 novembre 2015 3 aprile 2016

13 UDINESE vs SAMPDORIA 22 novembre 2015 10 aprile 2016

14 MILAN vs SAMPDORIA 29 novembre 2015 17 aprile 2016

15 SAMPDORIA vs SASSUOLO 6 dicembre 2015 20 aprile 2016

16 LAZIO vs SAMPDORIA 13 dicembre 2015 24 aprile 2016

17 SAMPDORIA vs PALERMO 20 dicembre 2015 1° maggio 2016

18 GENOA vs SAMPDORIA 6 gennaio 2016 8 maggio 2016

19 SAMPDORIA vs JUVENTUS 10 gennaio 2016 15 maggio 2016

INCONTRI ANDATA RITORNO





GENOVA - Per gli aman-
ti delle statistiche que-
sto Sampdoria-Carpi è
un match storico e allo
stesso tempo spiaz-
zante, essendo la pri-
ma volta che le due
squadre si affrontano,
per di più nella massi-
ma serie. Ma per tran-
quillizzare gli appas-

sionati di numeri cal-
cistici, diciamo subito
che nella loro storia i
blucerchiati hanno sfi-
dato 55 club diversi in
Serie A, a cui si ag-
giungeranno in que-
sta stagione Carpi, ap-
punto, e Frosinone.
È la Roma la squadra
con cui i liguri hanno

vinto più volte in as-
soluto, 36, e anche la
squadra più battuta in
casa (27 volte). Il record
di vittorie in trasferta
invece per la Samp è
con il Genoa, un pri-
mato che renderà or-
gogliosi i tifosi, anche
se si tratta di match
sempre giocati al Fer-
raris. La bestia nera
dei blucerchiati è l’In-
ter: i nerazzurri sono
usciti dal campo vin-
citori ben 62 volte su
112 incontri disputati
(addirittura 27 volte a
Genova ,
a n c h e
questo re-
cord nega-
tivo). 
Concentrandoci
invece sui gol, è stato
l’italo-brasiliano Eder il
capocannoniere  della
scorsa stagione con 12
centri, seguito da Gab-

biadini a quota 9. 
La squadra con cui la
Sampdoria ha segnato
il maggior numero di
reti complessive è la
Fiorentina, 126. Men-
tre è ancora l’Inter a
detenere il record di
gol segnati ai blucer-
chiati: 209. Volendo ri-
manere sulle note do-
lenti, il calciatore che
ha segnato più gol in
serie A alla Sampdoria
è Kurt Hamrin (15), se-
guito da Francesco Tot-
ti e José

Altafini, fermi a 14.
Totti, Beppe Signori e
Angelillo hanno poi
segnato ben 4 dop-
piette contro i liguri.
Parlando sempre di nu-
meri, questa può esse-
re una stagione im-
portante per il capita-
no Angelo Palombo,
che può superare Pie-
tro Vierchowod e con-
quistare il terzo posto
nella classifica dei gio-
catori con il maggior
numero di presenze in
serie A in maglia blu-
cerchiata: 346 contro i
358 di Vierchowod. Al

primo po-
sto, irrag-
giungi-
bile per

ora, Ro-
berto Manci-

ni con 424 par-
tite, seguito da
Moreno Manni-
ni a 377. 

Parlando invece della
neopromossa, possia-
mo dire che il Carpi è
la 64esima squadra
nella storia della Serie
A a girone unico. L’ul-
tima novità fu il Sas-
suolo nella stagione
2013/14. Il Carpi poi  è
la nona squadra del-
l’Emilia-Romagna a
giocare nella massima
serie, solo la Lombar-
dia ha fatto meglio
(11). È anche la terza
squadra della provincia
di Modena ad arrivare
a questi livelli, dopo
Modena e Sassuolo. Ma
la provincia che ha
portato più squadre in
A è quella di Genova
(Genoa, Sampdoria, Li-
guria, Sampierdarene-
se e Andrea Doria). Un
primato che può esse-
re di buon auspicio per
i blucerchiati questa
sera.

La sfida con il Carpi non ha precedenti, ma

nella massima serie è la Roma la squadra più
battuta dai blucerchiati. L’Inter è la bestia

nera. E Palombo punta a superare Vierchowod

Samp, tutti i numeri
di una storia da A 
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De Silvestri festeggia con
Palumbo il gol al Parma,

il 31 maggio scorso 

Éder 
Citadin 
Martins





GIOCHI 21

ORIZZONTALI 

1. Le percorrono gli sprin-
ter 6. Schiaffi 11. Si rifugiò
a Colono 12. Cavallo dal
mantello bianco pic-
chiettato di rosso e nero
13. Ben conosciuti 14. Un
comune antiruggine 15.
Stanno in mezzo ai pa-
sticci 16. Si usano per in-
canalare le folle 18. Il
quinto mese (abbr.) 19.
Sovrano 20. Un materiale
per intonaci 21. Lista del-
le pietanze 22. Residuo
di spremitura delle olive
23. Cane selvatico austra-
liano 24. Si racconta per
far ridere 26. La taglia chi
scappa 27. Sveglio 29.
Schiera disordinata d'in-
vasori 30. Avvolgevano le
gambe dei neonati 31. La
provincia di Acqui Terme
(sigla) 32. Sono celebri
quelle di Orazio 33. Una
delle Grandi Antille 35.
Tocca quattro regioni ita-
liane 36. Un legno legge-
rissimo 37. La schiava di
Abramo 38. Affiancano il
primario 39. Si tributano
all'eroe 40. Norme 41. Cit-
tadina in provincia di Bari

VERTICALE 

1. Lo fa... chi ha mira 2. Si
percepisce attraverso il
naso 3. Il nome della san-
ta "da Cascia" 4. Grosso fu-

cile usato un tempo 5. La
Occhini attrice (iniz.) 6.
Si alterna alla veglia 7.
Burle, canzonature 8. Il
vino nei prefissi 9. Il cen-
tro di Verona 10. Piccolo,
modesto 12. Consolidarsi,
rafforzarsi 14. E' ricavata
dalla mietitura 15. Suc-
cinto costume da bagno
17. Privo, sprovvisto 18. Lo
copre la barba 21. Il pre-
decessore di Chirac al-
l'Eliseo 22. Gli isolani di Ol-
bia e Oristano 23. Lo si ap-
parecchia per desinare 24.
Limite, orlo 25. Rapida,
veloce 26. Il Gary di Mez-
zogiorno di fuoco 28.
Fama eccelsa 30. Tutt'altro

che rade 31. Microscopici
parassiti domestici 33. Il
nome di Cézanne 34. Il
principe di Borodin 36.
La vita nei prefissi 38. Le
iniziali di Gramsci 39. Ti-
tolo per deputati (abbr.)

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA

Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA

So
lu
zi
o
n
e

So
lu
zi
o
n
e
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COSA APPARIRA’ METANAGRAMMA

Congiungendo i puntini da 1 a 48 otterrete una scenetta

Ecco qui un quesito che interessa tutti ma in particolare quelli che
hanno a che fare con il 1978.
Tutto nasce dalla separazione in due del numero: otteniamo il di-
ciannove e il settantotto; se ora sommiamo questi due numeri, otte-
niamo un totale che corrisponde alle due cifre centrali (97). Doman-
da: sapreste dire quali altri anni di questo millennio hanno la stessa
caratteristica?

Gli anni in questio-
ne sono: 2307,
2417, 2527, 2637,
2747, 2857, 2967

COSA APPARIRA’?IL PROBLEMA

In base alle definizioni
fornite alla rinfusa, tro-
vare le parole da inseri-
re nello schema tenen-
do presente che ciascun
termine si ottiene ag-
giungendo una lettera
al precedente ed ana-
grammando l'insieme
(Esempio: da toro a por-
to aggiungendo la p).

DEFINIZIONI:  Fieri, maestosi - Antico strumento a corde - Carattere
regale - Indispensabili per muoversi in aria - Una nota musicale -
Pomposa ed eccessiva stima di se - Fiatare, respirare - Pervaso da
giulivo buonumore

1. A 2. La 3. Ali 4. Lira 5.
Ilare 6. Alteri 7. Alitare 8.
Regalità 9. Alterigia 10.
Taglierina

METANAGRAMMA

IL PROBLEMA

So
lu
zi
o
n
e
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SUDOKU

FRASE CIFRATA

LA SPIEGAZIONE

La griglia di gioco ha
9 righe orizzontali e
9 colonne verticali
formate ognuna da 9
caselle; è inoltre sud-
divisa in 9 riquadri di
9 caselle ciascuno.
Lo scopo del gioco è
quello di riempire
tutte le caselle della
griglia con i numeri
da 1 a 9 seguendo
un’unica regola: nes-
suna riga, nessuna
colonna e nessun
riquadro possono
contenere due volte

lo stesso numero.
Per giocare non
occorre essere bravi
in matematica: basta
una buona capacità
di deduzione ed un
po’ di pazienza.
La diversa difficoltà
di uno schema di
Sudoku dipende
principalmente dalla
quantità di numeri
prestampati nelle
caselle, ma in parte
anche dalla loro col-
locazione.

UN CONSIGLIO
Munitevi di gomma

e matita poiché in
qualche caso, soprat-
tutto negli schemi a
maggior grado di dif-
ficoltà, potreste ave-
re l’esigenza di asse-
gnare temporanea-

mente ad una casel-
la un valore non
ancora definitivo,
con la possibilità così
di cambiarlo in corsa
e di arrivare alla solu-
zione definitiva.

A numero uguale sostituire
lettera uguale; a gioco risolto
si leggerà una celebre frase di
G. Baretti riportata su La fru-
sta letteraria.

Chi non crede al giura-
mento altrui sa di esse-
re egli stesso spergiuro.
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